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info@messainlatinovicenza.it
Messa in Latino Vicenza 

recita del santo rosario alle 16.30 • confessioni a partire dalle ore 16.30 in cappellina  
• intenzioni sante messe: rivolgersi in sacrestia

cappellano Don Juan Tomas FSSP  juan.tomas@fssp.org  327 841 8288

L’inizio e la fine

Tutta la nostra attività ha un orien-
tamento, un fine, che non è l’annien-

tamento e l’oblio, ma piuttosto l’azione e 
la  comunione.  Attraverso  la  sua  bontà, 
Dio  ci  prende  secondo  la  sua  promessa, 
perché  viviamo,  e  non  delude  le  nostre 
speranze. Paradiso, Inferno, Morte e Giu- 
dizio: queste sono i novissimi, tutti questi 
riguardano la vita eterna.

  Così,  nel  mezzo  della  vita  quotidiana, 
l’unica costante, l’unica cosa che dura, è 
la Parola di Dio. Il rumore e il movimen- 
to  dell’inizio  del  Vangelo  di  oggi,  con  il 
suo potente culmine nell’arrivo del Figlio 
dell’uomo, giunge a una conclusione ina- 
spettata con una meditazione sulla fedel- 
tà di Dio.

  Come  nella  nostra  vita,  non  dobbia- 
mo  lasciare  che  il  clamore  delle  cose  ci

distragga dal vero centro, immobile e 
immobile, sempre uguale. Forse non è 
una buona idea cominciare a parlare di 
una fine dei tempi spettacolare—come se 
fossimo affascinati da questa terribile vi-
sione—se ci impedisce di tenere presente 
che la fine dei tempi è di per sé orientata a 
qualcos’altro: la venuta del Figlio dell’uo-
mo. È come se, accecati dal fulmine abba-
gliante che annuncia la sua venuta, non 
dovessimo vederlo faccia a faccia. 

Quando la fine arriverà, l’unica cosa 
che ci terrà in vita sarà questa semplice 
fedeltà, una fede incrollabile nel Dio che 
non si muove. Egli è l’unica cosa che non 
può fallire, anche se il cielo e la terra pas-
sano. È questa fede che ci dà speranza 
nelle sue promesse.

Don Juan Tomas

 Domenica 29 novembre 2020 • ore 17 Messa letta

DOMENICA I DI AVVENTO
Messa Ad te levavi

  
I classe – Paramenti viola – Rom. 13, 11-14 – Luca 21, 25–33

proprio del giorno Messalino “Summorum pontificum” pag. 67

Messalino “Marietti” pag. 6
intenzione Luigi Gasparin

n. 274 – 29 novembre 2020



Foglio di collegamento per i fedeli della Diocesi di Vicenza legati al Rito romano antico, secondo  
il motu proprio “Summorum Pontificum” di Benedetto XVI nella chiesa di San Pancrazio–Ancignano.

Per ricevere Placeat inviare una mail a: placeat.ancignano@gmail.com indicando nell’oggetto “iscrizione”.

Prossime celebrazioni
 domenica 6 dicembre Domenica II di Avvento
 martedì 8 dicembre Immacolata Concezione
 domenica 13 dicembre Domenica III di Avvento
 domenica 20 dicembre Domenica IV di Avvento

Normative COVID-19
Con il dilagare del virus questi ultimi tempi, è importante ricordare ai fedeli le nor-

mative in vigore nella chiesa di San Pancrazio di Ancignano:
  Igienizzare le mani all’ingresso. 
  Tutti devono sempre tenere la mascherina su naso e bocca, e la si abbassa solo 

per il momento della comunione. L’obbligo della mascherina vale pure per i cantori e 
ministranti.

  Tenere le distanze di almeno un metro eccetto che per i famigliari conviventi o 
chi spesso (abitualmente) si frequenta.

  L’accesso alla sacrestia è consentito solo alle persone addetti alla liturgia (sacre-
stano, ministrante, ecc.). Per parlare con il sacerdote, pregasi di aspettare in cappelli-
na dopo la messa.

Ringraziamo i fedeli per l’ottemperanza a queste normative, affinché le funzioni 
sacre continuino a svolgersi con la massima sicurezza e protezione per tutti.

Don Juan Tomas

Dentro di noi c’è il Signore che attende di nascere e sempre rinascere nel grembo 
dei nostri desideri e dei nostri pensieri, delle nostre azioni e delle nostre relazioni. 

Nella liturgia dell’avvento tendiamo l’arco del nostro corpo—sempre personale e in-
sieme comunitario—perché le mani si levino, le braccia si allarghino, la vita si dilati e 
diventi capace di accogliere la misura abbondante dell’amore di Dio. Si possono allora 
vedere e mostrare le tracce della presenza e dell’azione di Cristo, qualche manifesta-
zione visibile del suo Spirito, nel vissuto quotidiano: i nostri pensieri, le nostre azioni 
e le nostre relazioni possono mostrarlo in trasparenza. Se vive in noi e noi viviamo in 
lui, si deve pur vedere. Cristo nasce per noi per potersi mostrare al mondo attraverso 
di noi. Ogni giorno della nostra vita deve essere la sua divina «epifania» nel mondo.

Sussidio liturgico-pastorale Avvento-Natale 2020, CEI

Chi è il vigilante? “La persona vigilante è quella che accoglie l’invito a vegliare, cioè 
a non lasciarsi sopraffare dal sonno dello scoraggiamento, della mancanza di spe-

ranza, della delusione; e nello stesso tempo respinge la sollecitazione delle tante vani-
tà di cui trabocca il mondo… “Essere attenti e vigilanti sono i presupposti per non con-
tinuare a vagare lontano dalle vie del Signore, smarriti nei nostri peccati e nelle nostre 
infedeltà; sono le condizioni per permettere a Dio di irrompere nella nostra esistenza.

Papa Francesco, Angelus 3 dicembre 2017




